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(LINNAEUS, 1758) PER IL MAR LIGURE 

(REPTILIA, TESTUDINES, CHELONIIDAE) 

Chelonia mydas (LINNAEUS, 1758), volgarmente indicata col nome 

di “tartaruga verde”, è una specie ad ampia distribuzione, presente in 

tutti i mari tropicali e temperati (ERNST & BARBOUR, 1989; IVERSON, 

L19092) 

Nel Mar Mediterraneo i siti di deposizione delle uova sono localiz- 

zati nel bacino orientale a Cipro e in Turchia (GROOMBRIDGE, 1993), 

ma gli esemplari di questa specie possono percorrere lunghe distanze 

allontanandosi dai siti di nidificazione alla ricerca del nutrimento 

(FISHER et alii, 1987), per cui sono note segnalazioni anche per il 

Mediterraneo centrale ed occidentale. 

Appuratane ormai la presenza nelle acque territoriali greche, gra- 

zie al ritrovamento di tre giovani tra il 1980 e il 1985 (MARGARITOULIS 

et alii, 1986), e in quelle maltesi, con rinvenimenti molto occasionali 

(SCHEMBRI & SULTANA, 1989), mancano ancora prove certe della pre- 

senza di Chelonia mydas lungo le coste della Corsica, pur essendo 

verosimile una frequentazione di tali acque (DELAUGERRE, 1992). 

Per le acque territoriali spagnole, e in particolare catalane, si han- 

no dati recenti, relativi ad un esemplare catturato nella parte occidenta- 

le di Maiorca (Isole Baleari) e poi rilasciato (POU et alii, 1991) e ad un 
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secondo individuo rinvenuto alla foce dell’Ebro e anch’esso liberato 

(LLORENTE et alii, 1995). 

Per le coste mediterranee del Marocco risulta una sola osservazio- 

ne effettuata alle isole Chafarinas (BONS & GENIEZ, 1996). 

Per quanto riguarda i mari italiani, nella Checklist delle specie 

della fauna italiana (AMORI et alii, 1993) Chelonia mydas è indicata 

presente in tutti i bacini, ma in nota si specifica che viene ‘catturata nei 

nostri mari solo eccezionalmente”; si incontra infatti ancor più rara- 

mente di Dermochelys coriacea (VANDELLI, 1761) e di Caretta caretta 

(LINNAEUS, 1758), che è la tartaruga marina più comune nei nostri mari 

(ARGANO, 1992). 

Ritengo dunque interessante poter fornire la prima segnalazione 

certa di C. mydas per il Mar Ligure, sulla scorta di un esemplare rinve- 

nuto morto, ma in buone condizioni, da un pescatore nel Golfo di La 

Spezia l’ 11 settembre 1997 e trasportato il giorno successivo al Museo 

Civico di Storia Naturale di Genova. 

L’animale, cui è stato assegnato il numero di catalogo MSNG 

48996, è conservato in formalina al 4% e non è stato sottoposto a disse- 

zione; il sesso non è stato accertato trattandosi di un esemplare imma- 

turo che non presenta un dimorfismo sessuale significativo per quanto 

riguarda la lunghezza della coda (LIMPUS et alii, 1994). Vengono ripor- 

tati le principali misure e il numero delle placche (S = sinistra, D = 

destra): 

lunghezza del carapace (in curva): cm 39.7 

lunghezza del carapace (in linea dritta): cm 37.5 

larghezza massima del carapace (in curva): cm 38.3 

larghezza massima del carapace (in linea dritta): cm 33 

lunghezza del piastrone: cm 33.5 

larghezza della testa (valore massimo): cm 6.5 

. lunghezza della testa: cm 8 

numero delle placche laterali: S 4 D 4 

numero delle placche vertebrali: 5 

numero delle placche nucali: 1 

numero delle placche marginali: S 11 D 11 

numero delle placche sopracaudali: S 1 D 1 

numero delle placche inframarginali: S 4 D 4 

numero delle placche postoculari: S 4 D 4 

numero delle placche prefrontali: 1 paio 
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Pur non potendo stabilire a priori la sua appartenenza alla popola- 

zione del Mediterraneo orientale o a quella atlantica, questo esemplare 

ha comunque nuotato per più di 2.000 chilometri per raggiungere il 

Mar Ligure dai siti di nidificazione. 

Si ricorda che la tartaruga verde rientra tra le specie citate dalla 

Convenzione di Bonn (1979) sulla conservazione delle specie migrato- 

rie appartenenti alla fauna selvatica, tra quelle strettamente protette 

dalla Convenzione di Berna (1979) relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e 

viene indicata in pericolo di estinzione nella lista rossa IUCN 1994. 
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RIASSUNTO 

Un esemplare di Chelonia mydas (Linnaeus, 1758) è stato rinvenuto nel Golfo di La 

Spezia (Mar Ligure): vengono fornite le principali misure e il numero delle placche. 

SUMMARY 

First record of Chelonia mydas (Linnaeus, 1758) in Ligurian Sea: measurements and 

scalation are reported. 
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